
Conto corrente cõn la posta Anno 83o- Numero 18"/

GAZZETTA - UFFICIAIX
DEL REGNO D' I TALIA s,e-a-amo.PARTE PRIMA MENO I FESTIVI

ËOMA - Lunedi, 10 agosto 1942 - ANNO XX

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI CRAZIA E CIUSTIZIA - UFFICIO PUBBL1CAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI: 50-107 -50-033-53-914

CONDI2;IONE DI ABBONA14xnNTO
ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDINARI ALLA PARTE SECONDA

Abb.annuo L.100 Abb.annuo L.200 Abb.annuo L. 00 Abb.annuo L.120
Nel Regno .. semestrale » 50 All'Est » semestrale . 100 Nel Regno a semestrale . 30 All Est

» semestrale n 60
e Colonie » trimestrale a 25 ero

a trimestrale » 50 e Colonie = trinlestrale n 15 ero
» trimestrale . 20

Un fascicolo a 2 Un fascicolo » 4 Un fascicolo » 2 Un fascicolo . 4

At solo « BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI » (sorteggio titoli, obbligazioni, cartelle)
Abbonamento annuo. .

L. 50 - Abbonamento annuo . .
L. 100 -Nel Regno e Colonie . . . .

Un fascicolo . Prezzi vari.
All'Estero

. . . . . . • • Un fascicolo Prezzi vari raddoppiati

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La a Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico presso i negozi della Libreria dello

Stato in Roma, Via XX Settembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghetti, 23-24);
in Milano, Galleria Vittorio Emanuele, 8; in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie depositarie di Roma e di tutti i Capoluoghi
delle provincie del Regno.

Le Inserzioni nella Parte 11 della « Gazzetta Ufficiale » si ricevono: in ROMA - presso l'Ufficio " Inserzioni ,, della Librerla
detto Stato - Palazzo del Ministero delle Finanze. L'Agenzia della Libreria dello Stato in Milano (Galleria Vittorio Emanuele, 3),
6 autorizzata ad accettare solamente gli avvisi consegnati a mano ed accompagnati dal relativo importo.

SOMMAR IO utsvosizioNI E COMUNICATI

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 4 giugno 1942-XX, n. 854.
Protezione del segreto nelle comunicazioni radiotelegra.

fiche e telegrafiche . .
. . Pag. 3306

REGIO DECRETO 18 maggio 1942-XX, n. 855.

Ministero degli affari esteri: Concessione di exequatur.
Pag. 3315

Ministero delle Snanze:
Estrazioni per l'ammortamento delle obbligazioni delle

Ferrovie dello Stato
. . . . .

. . . . . Pag. 3315
75a Estrazione delle obbligazioni per la Ferrovia « Vit-

torio Emanuele »
. . . . . . .

. . . . . Pag. 3315
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « F. Reat' Ministero delle corporazioni: Gestione temporanea da partetelli », con sede in Castiglione del Lago (Perugia)• dei Consorzi obbligatori delle pelli bovine ed equine,

.

I'ag. 3300 della raccolta delle pelli di coniglio e di lepre. Pag. 3315REGIO DECRETO 3 luglio 1942-XX, n. 856.
Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accet=

tare una donazione
. . . . .

. . . . . . Pag. 3307 CONCORS I

REGIO DECRETO I giugno 1942-XX.
Concessione, ai docenti della Regia Accademia navale,

di fare uso della toga accademica nelle cerimonie ufficiali
e nelle pubbliche funzioni .

.
.

. . . . . . Pag. 3307

REGIO DECRETO 13 giugno 1042-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Parco del Conte » nel bacino del
Volturno . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 07

REGIO DECRETO 13 giugno 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Scaglioni » nel bacino del Vol=
turno . . . . . . . . Pag. 3308
REGIO DECRETO 13 giugno 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i
coinbattenti del fondo « Pasolone » nel bacino del Vol-
turno

. .
. . . Pag. 3308

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOYERNO, 30 marzo 1942-XX.
Norme relative ai corsi preliminari navali per studenti

universitari . . . . . . Pag. 3309
DECRETO MINISTERIALE 5 agosto 1942-XX.
.
Limite di emissione dei buoni del Tesoro novennali 5 %,

con scadenza al 15 aprile 1951-XXIX, e data della prima
estrazione per l'assegnazione del premi ai buoni medesimi.

Pag. 3314

Ministero della marina: Concorso a 25 posti di sottotenenti
in servizio permanente effettivo nel Corpo delle Capita
nerie di porto .

. .
. Pag. 3315

Ministero delle comunicazioni: Graduatoria degli idonei
del concorso a 10 posti di disegnatore in prova nell'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato . . . Pag. 3320

SUPPLEMENTI ORDINARI

SCITLI IENTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE » N. 18Î DEL
10 AeosTo 19123X :

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di premi
n. 41: Società anonima delle Ferrovie Nord Milano, in
Milano: Elenco delle obbligazioni estratte il 1° agosto
1942-XX e di quelle estratte precedentemente e non an-
cora presentate per il rimborso. - Società per azioni
Cartiera Galvani, in Cordenons: Obbligazioni sorteg-
giate il 1° agosto 1942-XX - Società per azioni Cera.
mica Galvani, in Pordenone: Obbligazioni sorteggiate
il 1° agosto 1942-XX. - Comune di Cremia (Como):
Obbligazioni sorteggiato il 31 luglio 1942-XX. - Banca
d'Italia = Credito fondiario della Banca nazionale del
Regno, in liquidazione: Cartelle fondiarie sorteggiato
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1• agosto 1942-XX. - Banca nazionale del Lavoro, is,
Roma: Obbligazioni sorteggiate nella estrazione del
3 agosto 1942-XX. - Consorzio nazionale per il credito
agrario di miglioramento, in Roma: Elenco dclle obbli-
gazioni sorteggiate il 1° agosto 1942-XX e di quelle sor-

teggiate precedentemente e non ancora presentate per
il rimborso. - Istituto italiano di credito fondiario, in
Itoma: Elenco delle cartelle estratte nei giorni 3 e

4 agosto 1942-XX. - Consorzio per la concessione di
mutui ai danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908,
in Roma: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il
1° agosto 1942-XX.

LEGGI E DECRETI

Art. 3.

Gli enti che ritengano non conveniente la presenta-
zione di propri cifrari, da impiegarsi per speciali comu-
nicazioni di carattere molto delicato, sia per gli even-
tuali controlli di cui al comma a) del precedente strt.-1,
sia per la verifica e iper l'approvazione, di cui all'art. 2,
ne faranno specifica richiesta alla Presidenza del Cod-
siglio dei Ministri.
La decisione presa dal I)UCE del Fascismo, Capo del

Governo, verrà comunicata, per.conoscenza, anche al
Comando Supremo.

Art. 4.

Sulle trasmissioni, per le quali sin impiegato uno.dei
REGIO DEORETO 4 giugno 1942-XX, n. SM. cifrari di cui al precedente art. 3, il Comando Supremo
Protezione del segreto nelle comunicazioni radiotelegro potrà eseguire la deerittazione al fine di verificare la re-

11che e telegrafiche• sistenza di essi.

VITTORIO EMANUELE III Art..5.

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

BE D'ITALIA E DI ALMA.NIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto. Part. 2 della legge 21 maggio 1940-XVIII,
n. 415, riguardante la « Organizzazione della Nazione

per la guerra »;
Visto l'art. 1 della legge 29 gennaio 1940-XVIII,

n. 281, riguardante la « Istituzione di un Comitato per
le telecomunicazioni »;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE dél Fascismo, Capo del Go-

yerno, e del Ministro per le comunicazioni, presidente
di detto Comitato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ciascuno degli enti, di cui all'art. 2, nominei'à un

proprio dirigente responsabile, che avrà la soryeglianza
su tutto l'andamento delle trasmissioni, fatte nell'inte-
resse dell'ente stesso, nonchè sull'ufficio cifra e sull'uf-
ticio controllo, iprevisti dalle norme già emanate.
Detto dirigente dovrà collaborare in stretto contatto

con l'organo centrale del Comando Supremo.

Art. G.

L'organo di controllo del Comando Suliremo pro-
porrà le eventuali aggiunte e varianti alle disposizioni
finora emanate, che si renderanno necessarie.

Art. 7.

Art. 1.

2 istituito presso il Conmndo Supremo uno speciale
organo che ha la funzione di salvaguardare il segreto
delle comunicazioni.
Detto organo esercitern le sua funzione su tutte le

telecomunicazioni che non siano sottoposte alla cen-

sura, a cui provvede il Ministero dell'interno.
Esso avrà i seguenti compiti:
a) cpntrollo saltuario delle trasmissioni in chiaro

e cifrate, dirette sia all'interno sia all'estero, al fine di
ottenere che:

vengano cifrate tuttele comunicazioni che abbiano
carattere di riservatezza;

le cifrature siano eseguite con le norme prescritte
e le cautele necessatie;

i marconigrammi siano sostituiti,- semprechè pos-
sibile, con telegrammi e questi, pure, vengano diminuiti
con maggiore uso della corrispondenza epistolare;

I testo delle trasmissioni via radio e via tilo sia
11 più breve possibile;

b) verifica ed approvazione dei cifrari usati;
c) collaborazione nella compilazione dei cifrari per

gli enti che lo richiedano.

Art. 2.

Gli enti, nell'interesse dei quali si eseguono telecomu-
nicazioni non sottoposte alla censnra, presenteranno
alla approvazione di detto organo centrale i cifrari che
abbiano in uso e sucee:m;sanwnte tutti quelli che inten-
dano adottare.

Il presente decreto entrerà in vigore alla data della
sua pubblicazione nella Go,zzetta Ufficiale del Itegno.

Ordiniario chë il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 giugno 1942-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - HOST ENTURI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Iteguirato alla Corte dei conti, addt 5 agosto 1942-XX

Atti del Governo, 'registro 448, foglio 6. - MANCINI

REGIO DECRETO 18 maggio 1942-XX, ri. 855.

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « P. Reat·
telli », con sede in Castiglione del Lago (Perugia).

N. 855. 11. decreto 18 maggio 1912, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « F. Reat-

telli », con sede in Caitiglione del Lago (Perugia),
viene eretto in ente morale sotto amministrazione
autonoma e °ne viene approvato il relativo statuto

organico.

Yhto, il Guardosigilli: GRANDI
Itc0istrato alla Corte dei conti, addi 28 luUllo 1912-XX
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REGIO DECRETO 3 luglio 1942-XX, n. 856.
Autorizzazione alla Itegia universitù di Firenze ad accet-

tare una donazione.

N. 850. R. decreto 3 luglio 1942, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Feducazione nazionale, la
llegia università di Firenze viene autorizzata ad
accettare la donazione di L. 20.000, da convertirsi
in titoli nominativi di Rendita italiana 5 %, disposta
in suo favore dai signori Emma De Sarlo, Edvige
De Sarlo nei Lamanna e Luigi De Sarlo, allo scopo
di onorare la memoria del loro padre prof. Francesco
De Sarlo, con atto rogato in forma pubblica ammini-
strativa il 13 febbraio 1912-XX per la istituzione di
una borsa di studio di L. 2000 da intitolarsi al nome
del predetto prof. Francesco De Sarlo e da conferirsi
secondo modalità tissate in apposito regolamento.

Visto, il Guardasigilli: GluNm
Registrato alla Corte dc¿ conti, addt 28 luglio 1942-XX

IIEGIO DECRETO 1° giugno 1942-XX.

Concessione, ai docenti della Itegia Accademia navale,
di fare uso della toga accademica nelle cerimonie ulliciali
e nelle pubbliche funzioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 7 ottobre 1920-IV. n. 1977,
relativo al riordinamento degli studi universitari di
ingegneria e che istituisce il corso biennale propedeu-
tico ed il primo anno di applicazione presso la Regia
Accademia navale di Livorno;
Visto Part. 271 del testo unico delle leggi universita-

rie, approvato con II. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1502;
Ritenuta la necessità di adottare per il Corpo inse-

gnante della Regia Accademia navale una speciale toga
accademica;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, Ministro' per la marina, di concerto col Mi-
uistro per reducazione nazionale;
Vista la delega 8 dicembre 1940-XIX, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro gier
la marina al Sottosegretario di Stato per la marina
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 data facoltà ai professori di ruolo e incarienti della

Regia Accademia navale, nonchè ni professori di altri
istituti di qualsiasi ordine comandati per Finsegna-
mento presso l'Accademia stessa, di fare uso nelle ce-

rimonie ufliciali e nelle pubbliche funzioni della divisa
descritta nelle annesse norme (allegato A) firmate, d'or-
dine Nostro, dal Nostro Ministro per la marina.

11. Nostro Ministro per la marina ò incaricato della

eseduzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì P giugno inf2-XX

VITTORIO EMANUELE

DOTTAI - ARTUno Nice.u:01

Ilegistrato alla Corte dei conti, arldi 15 luutio 10'd-XX

IteUlstro n. 9 Marina, 10Ulio n. 73.

ALLEGATO A.

DESCIIIZIONE DELLE TOGHE PEli IL COlìPO CIVILE
INSEGN.\NTE DELLA ILEGIA ACCADE311A NAVALE

Toya,. - La toga, uguale per tutti gli insegnanti, ù di colore
nero, della consueta foggia in uso presso le llegle università
del .ltogno, eolifezionata in seta artificiale spigata, totalniente
sprovvista di fodere interne.

L'abbottonatura ù costittilla da tre bottoni automatici.
La toga ù littainente laieghettata autoriormente e .poste-

riorniente.
Tocco. - Confezionato in seta nera piegliettata, di Torina

cilindrica, con piatto superiore sporgente til em. 9,5; al centro
del piatto o appleato un dischetto convesso di 9 cia. di dia-
metro ricoperto in velluto bleu scuro.

Nella parte superiore del tocco, tutto attorno, è riportato un
gallone della largl:czza di eni. 3:
- di tessuto oro per i professori ordinari della Regia Acca-

demia navale e per professori incaricati universitari;
-- di tessuto azzurro seuro (azzurro Savoia) bordato in en-

trambi i lati da galloncino d oro della larghezza di mm. 3 per
i professori incaricati non universitari e per i professori e co-
man<lati » non universitari.

Accessor¿. - La toga è completata da cordelline costituite:
- da cordone di canotiglia d'oro per i professori ordinari

tiella llegia Accademia navale e pell i professori incaricati
universitari;
- da cordone di canotiglia d'oro franunisto a seta azzurra

per i professori incaricati nou universitari e per i professori
« coniandati » non universitari.

Le cordelline sono applicate alla spalla destra e riportate
anteriormente al (11 sotto della risvolta della pettina della toga.

Distintico speciale. - I professori ordinari tiella llegia Ar-
cademia navale portano sul petto a sinistra uno speciale di.
stintivo costituito da un'ancora ricamata in oro sormontata
dalla Corona Reale.

Decorazion¿. - Sulla toga, quando prescritto, sono portale
le decorazioni.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania
Iniperatore d'Etiopia

p. Il 3/inistro per la, marina
ARTURO RICC.tRDI

(3117)

REGIO DECRETO 13 giugno 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

ccmbattenti del fondo « Parco del Conte » nel bacino del
Volturno.

VITTORIO EMANUELE III
PER IL\ZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIO

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA
DIPEllATORE D'ETIOPIA

Venuta la decisione in data 6 marzo 1912-XX, con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai
sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 settem-
bre 1926-IV. n. 1600, moditiento con R. decreto-legge
30 marzo 1933-XI, n. 201 - lut riconosciuto e dichia-
rato, su richiesta delPOpera nazionale iper i combat-
tenti, che il fondo qui appresso indicato si trova nelle
condizioni previste dallo stesso regolamento legislativo
perehù se ne possa dispoire il trasferiniento al patri-
monio delPOpera:

Fondo denominato « Parco del Conte » riportato
nel catasto del comune di Cancello Arnone in testa alla
ditta Graziano Amerigo fu Gaetano, al foglio di map-
pa 40, particella 10, per la superfiele di ha. 0.09.57 e

con l'Unponibile di L. 48T.60.
Il foudo sopradescritto confina con la strada vicinale

del Conte, con proprietñ di Graziano Antonio livellario
al comune di Onneello Arnone e con proprietà dell'Opera
nazionale per i conibattenti.
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Veduta l'istanza dell'Opera anzidet ta, presentata il
12 aprile 1912-XX e intesa a conseguire l'indicato tra-
s‡erimento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale del terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
POpera, che esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-NVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1930-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Parco del Conte » sopradescritto è trasfe-
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combat-
tenti.

Art. 2.

Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la

quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 18.000 (diciottomila) da essa offerta come

indennità e non accettata dagli aventi diritto, in attesa
della definitiva liquidazione e dello svincolo a norma

del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addl 13 giugno 10-12-XX

,VITTORIO E3IANUELE

Itusso

Registrato alla Corte de¿ conti, attril 9 luglio 192-XX
Registro n. 16 -Finanze, joyllu n. 49.

(3095)

REGIO DECRETO 13 giugno 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i

combattenti del fondo « Scaglioni » nel bacino del Vol-
turno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'lTALIA E DI ALBANIA
IMPEllATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 3 marzo 1912-XX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai

sensi dell'art. 30 del regolamento legislativo 16 set-

tembre 1926-IV, n. 1000, moditiento con R. decreto-

Jegge 30 marzo 1933-XI, n. 21)1 - ha riconosciuto e

dichiarato, su richiesta dell'Opera nazionale per i com-
battenti, che il fondo qui appresso indicato si trova
nelle condizioni previste dallo stesso regolamento legi-
slativo perchè se ne possa disporre il trasferimento al
patrimonio dell'Opera ;

Fondo denominato « Senglioni » ri portato nel ca-
tasto del comune di Grazzanise in testa alla ditta Della
Valle Emilio fu 31ichele, al foglio di mappa n. 15, par-
ticelle 3, 4, 5, 7 e 8, per la superficie complessiva di
ha. 88.23.13 e con l'imponibile di L. 8720,23,

Il sopradescritto fondo confina con la strada comu-

nale di Pietrarotonda, colla proprieth Stabile Pasquale,
col « Lagno Vecchio », colla proprietà De Matteis·

31eola Anna;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

21 maggio 1912 e intesa a conseguire l'indicato trasfe-

rimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu.

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, clie esso sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 10SD-XVIII, rilasciata

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Botto
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Senglioni » sopradescritto è trasferito in
proprietà dell Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Ë ordinata la immediata occupazione del fondo stessË
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, le

quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti
la somma di L. 205.000 (duecentosessantacinquemiin
da essa offerta come indennità e non accettata da
aventi diretti, in attesa della definitiva liquidazione <

dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re

gistrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1912-XX

,VITTORIO E31ANCELE
Russo

Registrato alla Corte <lei cortti, addi 9 luglio 192-XX
Ifeuisito n. 16 Finaure, foglio n. 78.

(3096)

REGIO DECRETO 13 giugno 1942-XX.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per

combattenti del fondo « Pasolone » nel bacino del Vol
turno.

VITTOltlO E3IANUELE III
PER GIttZfA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

llE D'1TALIA E DI ALBANIA
I3IPERATOllE D'ETIOPIA

Yeduta la decisione in data 3 marzo 1!M2-XN con h

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai seus
dell'art. 30 del regolamento legislativo 10 setteinbri
1926-IV, n. 1000, modifiento can llegio decreto-leggi
:10 marzo 19:13-XI, n. 201 - ha riconseinto e dichia
rato, su riebiesta dell'Opera nazionale per i combat
tenti, che il fondo qui appresso indiento si trova nelb
condizioni previste dallo stesso regolamento legislatir(
perche se ne possa disporre il trasferimento al patri
monio dell'Opera :

Fondo denominato « Pasolone » riportato nel ca-

tasto lel comune di Grazzanise in testa alla ditta PS
trella Gaetano, Luigi e Giovanni fratelli fu Pasquale
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per 3/4; Petrella Gaetano, Orsola e Maddalena fratello
e sorelle fu Franeewo per 1,4 proprietari e Raimondo
Angela usufruttuuria in parte all'ultimo quarto, al
foglio di mappa n. 42, particella 1, per la superficie di
ha. 2.07.50 e con l'imponibile di L. 207,50.
Il sopradescritto fondo confina con il territorio del

comune di S. Maria La Fossa, colla proprietà Petrella
Teresa, con la strada comunale « Campo »;
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il

'll maggio 19-12-XX e intesa. a conseguire l'indicato tra-
sferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione coltu-

rale dei terreni e ritenuta la convenienza, ai fini del-
l'Opera, che esso sin effettuato ;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il

R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 183-1;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilaseinta

dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al .Sotto-
segretario di Stato per la Presidenza del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Pasolone » soprudescritto ò trasferito in
broprietà dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.
Ë ordinata la immediata ocenpazione del fondo stesso,
a liarte dell'Opera nazionale per i combattenti, la
quale dovrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la
somma di L. 7.5.000 (settantacinquemila) da essa offerta
come indennità e non accettata dagli aventi diritto, in
attesa della definitiva liquidazione e dello svincolo a

norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incari-

cato della esecuzione del presente decreto che sarà re-

gistrato alla Corte dei conti.
Dato a San Rossore, addì 13 giugno 1142-XX

YITTOIIIO E3fANUELE

livsso

llegistrato alla Corte rici conti, atitil 9 lifflio 192-XX
Registro n. 10 Finanze, foglio n. 77.

(3094)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL
GOVERNO, 30 marzo 1942-XX.
Norme relative ai corsi preliminari navali per studenti

universitari.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEliNO
MINISTItO PElt LA MARINA

di concerto con i 31inistri per le finanze, per l'educa-
zione nazionale e con il Negretario del P.N.F. Mini-
stro Segretario di Stato:

Visto l'art. 1 della legge 3 giugno 1937-XV, n. 1165,
riguardante l'istituzione presso la Itegia Accademia na
vale di corsi ipreliminari navali allievi níliciali di com-
plemento per studenti universitari, moditienta dal Regio
decreto-legge 27 ottobre 1037-XV, n. 2010, convertito
tiella legge 3 giugno 193ANTI, n. 1130, dalla legge
$2 luglio 1989-NVII, n. 1224 e dalla legge 3 marzo

1911-XIX, n. 31T;

Visto il decreto Ministeriale 15 ottobre 1938-XVI, che
approva le norme per lo svolgimento dei corsi preli-
minari navali allievi ufficiali di complemento per stu-
denti universitari, modificato dal decreto Ministeriale
4 novembre 1940-XIX;

Decreta:
Art. 1.

I corsi preliminari navali allievi ufficiali di comple-
mento per studenti universitari sono regolati dalle nor-
me annesse al presente decreto.

Art. 2.

Ë abrogato il decreto Ministeriale 15 ottobre 1938,
e successive modificazioni.
Il presente decreto sarit comunicato alla Corte dei

conti iper la registrazione.
Roma, addì 30 marzo 1912-XX

p. Il Ministro per la marina: ARTono RiccAnm

ll Ministro per le finance ; DI llEVEL
Il Ministro per l'educazionc nazionale: BoTTA1

Il Segrctario del P.N.F. Ministro Segretario di ßtato
,VwessoNI

Norme relative ai corsi preliminari navali
per studenti universitari

CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Ammissione ai Corsi preliminari navali
allievi ufficiali di complemento universitari.

I Corsi preliminari navali per ufficiali di comple-
mento, ai quali possono partecipare gli studenti univer-
sitari, si svolgono presso la Regia Accademia navale
di Livorno.
La domanda per l'ammissione a tali Corsi può essere

avanzata tiu dall'immatricolazione dello studente al-
l'Università o all'Istituto universitario e non oltre il

penultimo anno delle rispettive Facoltà.
Tale domanda, diretta al Ministero delle marina,

viene inoltrata per il tramite degli ufficiali della Regia
marina capi delle sezioni staccate per l'arruolamento
e il reclutamento degli ufficiali di complemento della

llegia marina presso i Comandi federali della G.I.L.
I concorrenti ai Corsi preliminari navali vengono sot-

toposti ad una visita medica collegiale secondo le norme
di cui al successivo art. 2 a cura di una Commissione
medica nominata dal Ministero e nelle sedi che i Co-
mandi federali della G.I.L. designano per ogni ateneo.
Ultimata la visita medica, gli ufficiali della Regia

marina presso i Comandi federali della G.I.L. trasmet-
tono al Ministero della marina - Direzione generale del
personale e dei servizi militari - le domande degli uni-
versitari dichiarati idonei. Tali domamle, com,pilate su

apposito modulo, devono essere corredate da un rappor-
to informativo redatto dagli ufficiali della Regia mari-
na presso i Comandi federali della G.I.L., in collabo-
razione con i segretari dei G.U.F.; alle domande deve
essere allegato un certifiento rilasciato dalle autorità
scolastiche dal quale risultino i voti riportati agli esa-
mi per il conseguimento del diploma di maturità clas-
sica o scientifica o di abilitazione tecnica o magistrale.
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I
Gli studenti dichiarati idonei alla visita medica, se

hanno raggiunto il 1T° anno di età sono arruolati nel
C.li.E.M. qualora già appartenenti alla leva di mare

oppure vi sono trasferiti qualora siano già arruolati in
altra Forza armata e sono avviati in congedo illimitato
girovvisorio nelPattesa della chiamata ni ('orsi. Di mas-
sima la chiamata ni Corsi ha luogo al compiinento del

penultimo anno di Facoltù, su propoda di un:t Commis-
sione ministeriale che può escludere dalla padecipa-
zione ai Corsi gli universitari ritenuti non idonei a

conseguire il grado di niliciale di complemento nella

Ilegia marina.
La scelta dei candidati viene fatta entro i limiti nn·

merici fissati annualmente per clasenn Corpo, dando la

precetienza a quelli già iscritti nella leva marittima e

tenendo conto degli elementi informativi forniti dagli
ufficiali della liegia marina presso i Comandi federali
della G.I.L. in collaborazione con i segretari dei

G.U.F., delle attitudini sportive, di un'etym distribu-
zione regionale e dei voti liportati sia negli esami per
il conseguimento del dip}oma di maturità classien o

scientifica od abilitazione tecnica o magistrale che in

quelli universitari.
I risultati degli esami nostenuti durante il precedente

anno universitario dal nucleo di quei concorrenti che

devono essere sottoposti a seratinio, sono richiesti alle
ITniversità o agli Istituti universitari a cura del .\lini-

stero della marina.
I concorrenti dichiarati non idonei dalla Conimissione

ministeriale devono compiere i loro obbHghi di leva

nella Regia marina a meno che non chiedano di essere
trasferiti in altra Forza armata.
Gli studenti universitari che non sono ammenst ni

Corsi g>reliminari navali non possono ripresentare do-
nianda di aminissione ai Corsi stessi.
I risultati dei concorsi di ammissione ai Corsi preli-

minari navali sono comunicati, entro il 1 novenihre di
ogni anno, dal Ministero della marina al Comando se
merale della G.I.L.

Art. 2.

Requisiti fisici per l'anonissione ai Corsi
preliminari nara1i allieri ugiciali di comµ/cmenlo.

L'attitudine fisica necessaria a stabilire la idoneitù

per essere ammessi ai Corsi allievi utficiali di comple-
mento preliminari navali di Stato Maggiore, Genio na-

Vale, Armi navali, Commissarinto, niedici e farmaelsti,
Capitanerie di porto ù determinata in base all'elenco
delle infermità ed imperfezioni fisiche esimenti dal ser-
vizio militare della llegia marina, nonche in base alle

seguenti norme:
1. Nei casi d'informità ed imperfezioni fisiche nel

quali l'elenco prescrive per i niilhari ed iscritti di leva
la rivedibilità o la osservazione in mi ospedale militare,
la f'ommissione darà giudizio di non idoneito. Tale
giudizio sarà inappellabile.
Quelle infermità transitorie che, pur costituendo mo-

tivo di inabilitù, ipossono essere eliminate con brevi
cure mediche o chirurgiche, non escludono, alla
visita medica preliminare, dal concorso di ammissione.
In questo caso l'interessato deve dichiarare di volersi

sottoporre al più presto possibile e per proprio conto
alla cura niedien o chirurgien necessaria per rageiun-
gere l'idoneitù entro il termine utile per presentarsi
alla visita medica di controllo.

2. Trattandosi di giovani che trovansi in avanzato

stadio di sviluppo, il giudizio di idoneità deve essere

fondato su caratteri somatici già manifesti di costitu*
zione sana e robusta e di striittura armonica.
3. La .statura e il perimetro foracico devono esseret

per i giovani di 17 anni - statura minima m. 1,58;
perimetro torneico minimo m. 0,78;

per i giovani di 18 anni - statura minima m. 1,59¡
perinwtro torneico minimo m. 0,TD ;

per i giovani di 30 anni - statura minima m. 1,00;
perimetro torneico mininio m. 0,80.
4. Acute::a risira. L'aentezza visiva per i concor-

renti di Stato 3Inggiore, deve essere, senza correzione,
non inferiore a 2/? (0,65 in entrambi gli occhi); per
quelli degli altri Corpi (Genio navale, Armi navali, Sa-
nitario, Commissariato, Capitanerie di porto), deve
essere, corretto l'eventuale vizio di refrazione, non in-
feriore ad 1/2 per la visione binoeulare con visus nel-
l'occhio ipeggiore non inferiore ad 1/15.
Per tutti i concorrenti il senso cromatico saggiato

con le Jane colorate di Ilolmgreen e con apposite tavole
dovrà risultare norntale.

5. Udito. Tutti i concorrenti di qualsiasi Corpo deb-
Lono possedere una acutezza uuditiva che pernietta la
percezione esatta della voce afona nel toni medi:

alla distanza di 15 metri con ambedue gli orecchi
alla distanza di 10 metri con un solo oreccllio.

G. 1)cnialeva. I concorrenti riconoseinti di buona
costluzione possono essere dichiarati idonei anchg
quando:

a) abbiano perduto al massimo quattro denti pur-
chò non contrapposti ed in corrispondenza, sempre
però convenienteinente sostituiti con solida e moderna

profesi in modo che non risulti turbata la niasticazione
e la fanazione;

b) possegnano otto denti superfleialmente cariati
ed opportunautente atturati:

c) enine condizioni intermedie sono tollerate la man..
ennza di tre denti e la curie superficiale di altri quat-
tro ed infine la mancanza di un dente e la carie super-
liviale di altri sei, sempre però che i denti mancanti
siano sostituiti da :ulatta protesi e quelli cariati op-
porinnumente enra:i.

7. Naranno causa di non idoneità anche se non rag-
giungano i limili e le condizioni prescritte dalfelenco
informità ed impenezioni lisiche esimenti dal servizio
niilitare nella He.gla marina:

a) le varie manifestazioni morbose le <pnili, pur non
avendo niggiunto un grado tale da essere motivo di
inabilitù al servizio militare marittimo, costituiscano un
nutnifesto esponente di speciali malattie costituzionali
incompatibili con il servizio di ui¶ciale di Marina;

b) i difetti scheletrici (mancanza di dita o di fa-
langi, nerorciamenti di arti, asimmetrie, ecc.) che pro-
dreano disturbi funzionali anche lievi o che costitui,
seano comungne una appariscente deformità;

c) le malattie croniche del faringe associate a gnelle
lella mucosa nasale, le note manifeste di linfatismo e

di adenoidismo, nonchè Fipertrotia delle tonsile quando
queste vengano re iproonmente a contatto nei movi-
menti di contat to e nei movimenti di contrazione del
faringe;

d) la halbuzie anche se di lieve grado;
c) è tolleeni i Eve:oph di no solo testicolo purchè

non acconipugnata la segni di deleiente virilità)
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f) e tolerato il varicocele di modico grado purchù
non accompagnato da ipertrofia del testicolo.
La Commissione dovrà accertarsi' delFidentità del

concorrente constatando se la fotografia allegata alla
domanda corrisponde in modo indubbio alPoriginale
e yerificando altrest la carta d'identità.

Art. 3.

Assegnazione degli allievi ai vari Corpi.

Gli studenti, a seconda del corso di laurea frequen-
tato, possono far domanda di essere assegnati nei vari
Corpi come segue:
Conro 01 sTxro macione:

Corsi rfi 1twrea: in ingegneria civile (edile, idrau-
lica, trasporti); in ingegneria industriale (meccanica,
elettrotecnica, chimica); in architettura; in ingegneria
chimica; in ingegneria mineraria; in fisica; in chimica
industriale; in scienze matematiche; in chimica.; in
matematica e 11sica; in scienze naturali; in scienze

geologiche; in scienze biologielle; in geografia; in giu-
risprudenza ; in scienze politiche; in scienze statistiche

e demogratiche; in scienze statistiche ed attuariali; in
economia e commercio; in lettere; in filosofia; i=n ma-
tqrie letterarie; in pedagogia; in lingue e letterature
straniere; in scienze forestali e in scienze agrarie.
Corsi di laurca: in discipline nautiche e in scienze

economico-marittime del Regio .Istituto universitario
navale di Na )oli,I
Corsi di laurc<e: in scienze coloniali; in lingue e let-

terature ed istituzioni europee e in lingue, letterature
ed istituzioni orientali del Regio Istituto universitario
orientale di Napoli.
Corsi di laurce: presso PAccademia'della G.I.L. di

Roma.

Corsi di laurca: in scienze coloniali; in lingue e let-
terature ed istituzioni europee e in lingue, letterature
ed istituzioni orientali del Regio Istituto universitario
di Naipoli.
Corsi di laurea: presso l'Accademia della G.I.L. di

Roma.

CORPO DELU3 C.WYCANERE DI PORTO :

Corsi <1i lattic<e: in giurisprudenza; in scienze poli-
tielle; in economia e commercio.
Corsi di l<titrea: in disciplina nautiche e in scienze

economico-marittime del Regio htituto universitario
navale di Napoli.
Corsi di laurea: in selenze coloniali; in lingue e

letterature ed istituzioni europee e is lingue, lettera-
ture ed istituzioni orientali _del Itegio Istituto univer-
sitario orientale di Napoli.
Corsi di laurca: presso l'Accademia della G.I.L. .di

Roma.
La Commissione ministeriale di cui al precedente

art. 1 assegna, in linea di massima, i concorre1iti al
Corpo da essi prescelto, tenendo conto dei titoli di

studio e del numero di posti messi a concorso. Essa
þa, tuttavia, la facoltà di trasferire concorrenti da un
Corpo all'altro.
A tal fine i concorrenti sono tenuti a segnalare nelle

domande a quali Corpi, in linea subordinata, deside-
runo concorrere, ove non fosse loro possibile ottenere
l'ammissione al Corpo prescelto.
I posti messi annualinente a concorso hanno, 61 mas-

sima, le seguenti percentuali per ogni Corpo:
Stato Maggiore . . . . . . . . . 50 %
Genio navale . . . . . . . . . 14 %
Armi navali . . . . . . . . . . 10 g
Sanitario (medici e farmacisti) . . . 12 %
Commissariato . . . . . . . . . 8 %
Capitanerie di porto , . . . . . , 6 %

-CORPO DEL GENIO NAVALE:

Corsi di laurea: in ingegneria navale e meccanica;
in ingegneria industriale (meccanica, elettrotecnica e

ellimica); in ingegneria mineraria; in ingegneria civile
(edile, idraulica, trasporti); in architettura; in inge-
gueria chimica.

COltPO DELLE ARMI NAVALI:

Corsi di laurea: in ingegneria civile (edile, idraulica,
trasporti) ; in ingegneria industriale (meccanica, elet-
trotecnica e chimica); in architettura; in ingegneria
mineraria; in ingegneria chimica; in chimica indu-

stridle; in chimica e fisica.

CoRPO SANITARIo (medici) :
Carso di laurea: in medicina e chirurgia.

COltPO SANITARIO (ÎüPmaciBÍi) :

'Corsi di laurea: in farmacia e in chimica.

CORPÖ DI COMMISSAÌtIATO:

,Corsi di laurea: in economia e commercio; in scienze

statistiche e demografiche; in scienze statistiche ed

attgariali; in giurisprudenza; in seienze politiche; in
lettere; in filosofia; in materie letterarie; in pedago-
gia; in lingue e letterature straniere.
Oorgi di laurca: in discipline nautiche e in scienze

economicormarittime del Regio Istituto universitario
na'väle di Navoli.

Art. 4.

Arruolamento.

Gli studenti universitari che sono stati aminessi al
Corsi preliminari navali sono senz'altro arruolati nel
Corpo Reale equipaggi marittimi, purchè abbiano com-
piuto il 17° anno di età e qualora non vi siano stati già-
arruolati per fatto di leva. Coloro che risultino già
arruolati in altra Forza armata, sono trasferiti nei
ruoli del C.R.E.M. Tutti sono considerati in congedo
illiriitato provvisorio in attesa della chiamata alle-
armi.

Essi sono obbligati a frequentare i Corsi preliminari
navali ai <pmli sono iscritti e non possono essere pro-
sciolti da tale obbligo e dimessi dai Corpi stessi se

non nei ensi previsti per gli arruolamenti Volontari
nella Regia marina dalle disposizioni in vigore ed in

seguito a determinazione del Ministro per la marina.
Gli allievi comunque prosciolti o dimessi come sopra,

sono inviati in famiglia e lasciati a disposizione della
Capitaneria di porto di ascrizione per l'avviamento

alle armi nel C.R.E.M. a norma della legge sulla leva

marittima. Essi possono, però, a domanda, essere tra-
sferiti ad altra Forza armata.
I giovani che abbiano ultimato con esito favorevole

i Corsi preliminari navali sono nominati aspiranti di
complemento nei rispettivi Corpi.
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Ad essi è accordata la riduzione di servizio alle armi
fla 28 a 14 mesi da compiersi 2 col grado di aspirante
e 13 con grado di ufficiale. Con la data di nomina ad
aspÍránie si considera iniziato l'incorporamento.
Il predetto periodo ridotto di servizio alle armi deve

essere espletato anche nel caso di non conseguita ido-
neità alla nomina ad ufficiale, in questo caso, i non

idonei sono trattenuti alle armi per tale espletamento
di servizio nel C.H.E.3L col grado di 2° capo nella ca-

tegoria affine al titolo di studio posseduto (nocchieri,
furieri, infermieri). Essi possono. però, a domanda,
essere rinviati dalle arnii e contemporaneamente tra-

sferiti nei ruoli di altra Forza armata.

Art. .1.

Bro1pimento dei corsi.

L'istruzione teorico-pratica professionale per la no-

Inina ad ufficiale di complemento di tutti gli universi-
tari, fatta eccezione per i medici e i farmacisti, si

svolge attraverso due tirocini come segue:
a) Primo tirocinio preliminarc nacale (in linea di

Innssima dal 1° agosto al 1° ottobre di ogni anno):
seguito presso la Regia Accademia navale dagli stu-
denti universitari che bamio compiuto il penultimo
anno di università (eccezionalmente anche l'ultimo),
gwescelti dal 3Iinistero della marina secondo quanto è

specificato nell'art. 1;
b) Secondo tirocinio preliminarc nara1e (in linea di

massima dal 1° dicembre al 1 marzo dell'anno succes-

sivo): seguito presso la Regia Accademia navale dagli
studenti universitari che hanno conseguita la laurea

e che hanno ultimato, con esito favorevole nell'anno

precedente, il primo tirocinio preliminare navale.
Ultimato con esito favorevole anche il secondo tiro-

cinio, gli studenti vengono nominati aspiranti e con

tale grado compiono un periodo di esperimento di due

mesi in destinazione di servizio. Superato favorevol-

mente detto periodo, gli aspiranti sono nominati ufti-
ciali e con tale grado com.piono un anno di effettivo

SePVlZIO.

Per gli universitari delle Faroltit di medicina e far-

macia l'istruzione teorico-pratien professionale per la

nomina ad ufficiale di complemento si svolge attraverso
un tirocinio unico preliminare ed un tirocinio pratico
da aspirante come segue:

a),Tirocinio unico preliminare varale (in linea di

massima dal 1° agosto al P ottobre di ogni anno):
seguito presso la Regia Acendemia navale dagli sin-
denti che hanno compiuto il penultimo tercezionalmente
anche l'ultimot anno di universitit, preseelli dal 3Ii-
nistero della marina secondo quanto è speellicato dal-
l'art. 1;

b) Tirocinio prat¡ro da a.9pirante (in linea di mas
sima dal 1° aprile al, 1" giugno di ogni anno) : seguito
presso la Senola di sanità militare marittima di La

Rpezia da quegli studenti universitari che, dopo aver

ultimato con esito favorevole il tirovinio unica preli-
minare navale, abbiano conseguito la lauren e il diploma
di abilitazione alla professione.
Gli aspiranti che superano favorevolmen-te il tiro-

einio pratico sono nominati utneinli al termine del
tirocinio stesso e con tale grado compiono un anno di

effettivo servizio.

CAPO II.
DISPOSIZIONI PARTICOLARI

RIGUAltDANTI I VARI TIROCINI E GLI ESAMI.

Art. G.

Primo tirocinio preliminare vacale per gli allievi dei

('orpi di Stato Maffiore, del Genio navale, delle Armi
narali, di Commissariato e delle Capitanerie di porto.
Gli allievi destinati a seguire il primo tirocinio pre-

liminare navale sono sottop ti a visita medica di con-
trollo nell'infermeria della Regia Accademia navale

per necertare se posseggano effettivamente Pidoneità
e l'attitudine fisica richiesta per gli ufficiali del Corpo
cui sono stati assegnati.
I non idonei non sono ammessi al corso e possono

essere trasferiti, a domanda, ad altra Forza armata.

Agli allievi sono rimborsate dalla Regia Accademia
navale le spese di trasporto personale, a tariffa mili-

tare, dal domicilio a Livorno e viceversa.

Gli allievi idonei sono alloggiati in Accademia e sono

inquadrati per tutto quanto riguarda le lezioni e le

esercitazioni. Ad essi non è corrisposta alettua retri-

buzione.
Yestono la divisa del marinaio comune di '* elasse,

e portano sul braccio la lettera distintiva « U » (uni-
versitari) in lana rossa.
In considerazione della breve durata del corso, gli

allievi non possono usufruire di permessi nè di licenze.
Solo in casi di eccezionale gravità, accertati dal Co-
mando della Regia Accademia navale, possono essere

autorizzati ad assentarsi temporaneamente.
La natura degli insegnamenti è inspirata ai seguenti

criteri:

1) Per il Corpo di Rtato 3Iaggiore:
a) impartire a tutti gli allieri l'insegnamento della

nautica che costituisce la materia fondamentale i.cr il

Corpo di Stato 3faggiore; gli allievi, nella totalità,
devono essere messi in grado di poter disimpegnare il
servizio di rotta;

b) impartire a tutti gli allievi un insegnamento di
nozioni complementari di enltura militare navale (Re-
Lolamento di disciplina, liegolamento sui servizi di

bordo. Codici penali di pace e di guerra. Codice ea-

valleresen, Difesa A.G., cenni di amministrazione
11.3[., ecc.) ;

c) ripartire gli allievi in tre branche:
A - per il servizio artiglierie:
T - per il servizio armi subacque:
HC - por il servizio rotta e comunichzioni.

Le assegnazioni numeriche degli allievi ai vari grup-
pi sono fatte in base alle Facoltà universitarie dalle

quali essi provengono ed alle percentuali indicate dal

31inistero della marina.
Lo s opo di tale ri:partizione è quello di creare grup-

pi di ufticiali di complemento ognuno dei quali abbia
una certa specializzazione in un determinato settore in

modo che le destinazioni di guerra derivino da quelle
ricoperte in pace;

di prelevare dalle branche Te RC nn'aliquota che,

per vocazione e attitudini particolari, possa essere de-

stinata sui sommergibili, istruendola particolarmente a
¡nesto scopo.
Si l¾r il ('orpo del Genio narale:
a) impartire a tutti gli allievi l'insegnamento <Ii

nozioni complementari di enltura militare navale (come
per il Corpo di Stato 3Iaggiore);
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b) prelevare, nella percentuale indicata dal Mini-
stero della marina, un'aliquota che, per vocazione e

attitudini particolari, possa essere destinata sui som-
mergibili, istruendola particolarmente a questo scopo.
3) Per il Corpo delle Armi navali :
a) impartire a tutti gli allievi l'insegnamento di no-

zioni complementari di cultura militare navale (come
¡per il Corpo di Stato Maggiore);

b) ripartire gli allievi in tre branche:
A - per il servizio artiglierie;
E - per i servizi elettrici;
C - per i servizi della chimica di guerra.

Le assegnazioni numeriche degli allievi ai vari grup-
pi sono fatte in base alle Facoltà universitarie dalle

quali essi provengono ed alle percentuali indicate dal
Ministero della marina.

4) Per il Corpo di Commissariato e delic Capitancric
di porto:

impartire a tutti gli allievi l'insegnamento di ma-
terie professionali, di nozioni complementari di cultura
militare navale (come agli allievi del Corpo di Stato
Maggiore) e di nozioni generiche relative alle armi ed
al loro impiego.
5) Per il Corpo Ranitario:

. impartire a tutti gli allievi l'insegnamento di no-
zioni complementari di cultura militare navale (come
agli allievi del Corpo di Stato Maggiore) e di nozioni

generiche relative alle armi ed al loro impiego.
Grande sviluppo è dato allo svolgimento delle eser-

citazioni marinaresche.
Negli ultimi 15 giorni del tirocinio si eseguono visite

a La Spezia e brevi gite in mare su Unità presenti a
Livorno. Gli allievi vengono inoltre sottoposti ad un

breve esame, sull'insieme delle materie svolte, da alppo-
sita Commissione esaminatrice nominata dal Comando
della Regia Accademia navale. Agli idonei viene rila-
sciato un attestato comprovante il buon esito del 1° ti-
rocinto.

Il Ministero della marina si riserva, durante lo svol-

gimento del tirocinio, di rinviare que.gli allievi che,
per scarsa attitudine professionale o poca applicazione
allo studio, non diano affidamento di lmona riuscita.
Gli allievi riprovati od eliminati dal corso per qual-

smsi ragione possono essere proseiolti, a loro domanda,
dalla leva di mare e passati nella leva di terra. Essi
non possono in nessun caso essere ammessi a corsi sne-
cessivi tranne che l'eliminazione sia dipesa da tem,po-
ranea infermità, nel qual caso -l'allievo, se riconosciuto
nuovainente idoneo, pnò partecipare al corso successivo.
Non sono ammessi esami di riparazione.

Art. '7.

Secondo f irocinio preliminarc natale per gli a11irri dei
Corpi di Stato Maggiore, del Genio narale. delle

Armi morali, di Co>nmissariato e delle Capitancric
di porto.

Conseguita la lanren, gli allieri sono chiamati alla
Regia Accademia navale il P dicembre di ogni anno
per compiere il secondo tirocinio preliminare navale

la cui durata è di 90 gioini, oltre gli esami, per il
Corpo di Stato Maggiore ed i Corpi tecnici, e di 90

giorni, compresi gli esami, per i Corpi di Commissariato
e delle Capitanerie di porto.
Durante il secondo tirocinio, le cui norme e modalitti

di esecuzione sono del tutto analoghe a quelle del

primo tirocinio, gli allievi vestono la divisa da mari-
naio con il grado di sottocapo e la lettera distintiva
« U ».

Al termine del secondo tirocinio gli allievi vengono
sottoposti agli esami ilnali per la nomina ad aspirante,
La Commissione esaminatrice, nominata dal Mini-

stero della marina, è presieduta da un ufficiale amini-
raglio. Quando il presidente ed i componenti la Com-
missione di cui sopra sono insegnanti di discipline im-
partite nella Regia Accademia navale, ad essi non
competono gettoni di presenza.
La procedura degli esami è la stessa di quella pre-

vista negli esami finali degli allievi dei corsi normali
dal « Regolamento interno della Regia Accademia na-

vale ».

Gli allievi che non risultino idonei anche in una

sola materia di insegnamento sono senz'altro rinviati
al deposito C.R.E.M. di La Sipezia per essere incorpo-
rati nel C.R.E.M. ed ultimare i loro obblighi di leva.
Essi possono, però, a domanda, essere rinviati dalle
armi e trasferiti in altra Forza armata.
Al termine degli esami, il Consiglio di disciplina

della Regia Accademia navale, presieduto dalPammi-

raglio comandante, sanziona la eliminazione dal corso
degli allievi riprovati ed assegna il punto di attitudine
professionale a tutti i rimanenti.
I non idonei in attitudine professionale sono anche

essi rinviati nel C.R.E.M.
Gli allievi idonei in tutte le materie e in attitudine

professionali vengono classificati in ordine di merito in
base al punto medio ottenuto dividendo per 4 la somma

dei seguenti punti:
a) punto di laurea ridotto in ventesimi;
b) media in ventesimi dei punti riportati agli

esami;

c) doppio del punto di attitudine professionale in
ventesimi.
Tale punto deve essere aumentato della metà dell'ee-

cedenza su quattordici del punto di esame di ogni
lingua estera al quale ogni allievo può chiedere di es-
sere sottoposto.
Le classifiche, fatte per Corpi, vengono trasmesse

insieme al risultato degli esami al Ministero della ma-
rina che provvede per la nomina ad aspirante.
Copia della graduatoria deve essere anche inviata al

Comando superiore del C.R.E.M. di La Spezia.

Art. S.

Nomina ad ufficiale degli aspiranti dei Corpi di E•tato
Maggiorc, del Genio navale, delle Armi navali, di
Commissariato e delle Capitancric di porto.

Gli allievi, conseguita la nomina ad aspirante, ri-
cevono destinazioni di servizio. Trascorso un periodo
di due mesi, le autorità che li hanno alle loro dipen-
denze sono tenute a trasmettere alla Regia Accademia
navale un breve rapporto informativo in base al quale
il Comando della Regia Accademia navale compila la
classifica, trasmettendola al Ministero che provvede
alla nomina ad nffleiale di complemento.
Gli aspiranti, per i quali venisse compilato un rap-

porto sfavorevole, possono essere sottoposti ad un nuovo
periodo di esperimento di due mesi, al termine del

quale, se giudienti inidonei alla promozione ad uffi-
eiale di complemento, si applicano loro le norme pre-
viste dall'ultimo comma dell'art. 4.
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Art. 9.

Tirocinio un¡co preilminare nurale, tiracinio pratico
da aspirante e nomime ad ufjiciale defjli allict·l del
Corpo sanitario.

Gli allievi del ('orpo sanitario (merlici e farinneistil,
com'ò detto nel precedente art. 5, compiono un tiro-
einio unico ¡n·eliminare navale enn le stesse norme e

inotialitit di escenzione previne per il primo literinio
preliininnte nuvale fart. 0).
Conseguita Lt increa ed 11 diplown di abilitazione

alla professioim. essi sono chiamati in servizio con 11

grado di aspirante ed assiati albt Mennla di sanità 3l.M.
di La Spezin per frequentarsi il tirocinio pration di
due mesi, al termine del quale devono sostenere emaini
con inodalità analoghe a i nelle stabilite dal prece-
dente art. 7.
Il Comando della Regia Arcademia navale, con lo

stesso procellimento stabilito nel predetto articolo, com-
pila una classilien e la trasmette, insieme al risultato
degli esami, al 31\nistero della raarina che provvede
nila nomina a soitatenente medico o farmaelsta di com-

plemento.
Copia della grannatoria deve essere invinta al Co-

mando superiore del C.R.E.3i. di La Spezia.

Art. 10.

Corredo da aspirante.

Gli aspiranti debbono essere forniti del Ne iwnte cor-
redo:

n. 2 telmte di panno;
n. 4 tenute binnehe;
n. 1 pastrano;
n. 1 tenuta di macchina (due per gli aspiranti

C. N.) ;

n. 1 herretto di panno con trofeo;
n. I herretto bianco (con tre foderine di ricambio);
n. 1 seinrpa;
n. 1 seinhola regolamentare per gli ufficiali su-

balterni;
n. 1 einturino;
n. 1 dragona per seinhola per officiali subalterni:

n. 2 paia di contrompalline per divisa estiva;
n. 1 paio di gamhall a fascie;
n. 3 pain di lenzuola;
n. 3 federe;
n. E coperte di Inna;
n. 1 guanciale;
n. 1 materasso.

Le spese per l'acquisto del corredo di cui sopra sono

a carico degli aspiranti stessi.
La divisa estiva ed invernale, sia a terra che a bordo,

si compone dei pantaloni e fiela giacea del modello

regolamentare per gli ufficiali della Itegia marina con !

prescritti til vi da aspirante.

Art. 11.

Dispo loni iransitorie per il icutµo di guerra.

Per tutta la durata della guerra l'ammissione ai
s'm·si preliminari navali per nfticiali di complemento
degli studenti universitari iscritti alla leva di mare e

che appartengano alle classi chiamate alle armi, può
aver luogo anche se tali studenti non si trovino ancora
n"lle eniniisioni previste dal precedente art. 1.
In tal caso il corso unico previsto dalla legge 3 marzo

1M1-XIX, n. Eli, avr:'; la dunita di un anno nerademico.
11 inescute articolo non si applica agli stinlenti uni-

versitari voleuvrenti per l':nnmissione al Corpo sani-
invio mHinire inarinimo.

(3113)

DEC ETO 3]lNTATE11fALE 5 agosto HLE2-XX.
Limite di en ssione ei huani del Tesoro novennali 5 '

,

con scadenza :d 15 a¡nle E:-XXIX, e data della prima
estrazione per l'assegnazione ùci premi ai bu6ni medesimi,

IL 3ilNISTRO PER LE FINANZE

Yeluto il H. decretodegge 20 marzo 1942-XX, n. 200,
conver:llo nella legge 20 Linggio 1942-XX, n. 800, con
il quale venne antoilzzata l'emissione di buoni del
Tesoro nmennali 5

,
een sendenza al 15 aprile

1951-XNIN:
Veduto l'art. T del mentovato provvedimento, con il

tpmle fu data favohù al 32inistro per h. linanze di lis-

sare, in relazione al risultati della sottoscrizione, il
liniite della e:nissione e di determinare le date del sor-
toggio semestrale dei prenii attribuiti ai buoni stessi;
Veduto l'art. 5 del decreto 31inisteriale 10 aprile

1912-NX, pubbliento nela Gar:cita Ufficiale del 14

aprile 1912-NX, n. 88, con il quale venne stabilito che
hi prima estrazione dei premi assegnati ai mentovati
buoni del Tesoro novennali, potesse aver luogo, invece
che il 1N agosto 191MX, in epnea successiva, compresa
fra il 18 agosto e il 15 settembre 1942-XX ;
Hitenuta la navessità di stabilire il limite della emis-

sinne dei nuovi buoni e di precisare la data per la detta
prima estrazione dei premi;

De reta:

Art. 1.

L'emissione dei Luani del Tesoro novennali 5 %, con
sea:lenza al 15 aprile 1951-NXIX, autorizzata con il

H. decreto-legge 26 marzo 1912-XX, n. 220, convertito
nella legge 26 Liaggio 1942-NX, n. 806, è determinata

in 25 revie, del capitale nominale di un miliardo di lire
FlüNPU!18.

Art. 2.

i.a prima e ten::inne dei premi, attribniti in forza

dellert. 2 del inentovato R. decreto-legge 20 marzo

1912-NX, n. 226, ni buoni del Tesoro novennali indicati

nel precedente articolo primo, che avrebbe dovuto aver
luogo il 18 agosto 1942-XX, avrà inizio il 3 settembre

1942-XX, fornia rimanendo la data del 15 ottobre

1942-XX, a decorrere dalla quale surn eflettnato il paga-
mento del premi sorteggiati.
Il presente decreto sarà comuniento alla Corte dei

conti per la registrazione, e pubblicato nella Gazzetta,

[7p'einic dei llegno.

Homa, addì 5 agosto 1912-NX

Il M¿niniro: DI RevEL

(3143)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI C 0 NC 0 RS I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI MINISTERO DELLA MARINE

Concessione di exequatur Concorso a 25 posti di sottotenenti in servizio permanente
In data 21 giugno 1942-XX è stato concesso l'exequatur

effettivo nel Corpo delle Capitanerie di porto
al dott. Gerhard \Volf, Consolo di Germania alla sede in Fi-

- -
- IL DECE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

reuze, con giurisdizione snt territori delle provincio di Fi-
l\lINISTRO l Eli LA MAlnNA

renze, Pistola, Siena e Arezzo.

(3123)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

Vista la legge 8 Inglio 1926, n. 117S, e successive modiflead
zaom;

Visto il R. decreto 16 giugno 1938, n. 3281, che approva 10
norme ed i programmi per il reclutamento nel corpo delle
Capitanerie di porto;

Visto il proprio decreto 11 ottobre 1941-XIX;

Estrazioni per l'ammortamento delle obbligazioni
delle Ferrovie dello Stato

I e estrazioni per l'ammortamento delle obbligazioni dello
Ferrovie romane (Ferrovie livornesi serie A, 11, C, D', DO
Ferrovia I.ucca-Pistola; Ferrov:e romane; che, giusta la ta-
bella cronologica delle estrazioni, avrebbero dovuto aver'Inngo

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione di concorso per la
nomina di 25 sottoienenti in servizio permanente effettivo nell
Corpo delle Capitanerie di porto.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 15 giugno 1942-XX
nei giorni 4 settembre 1942-XX e successivi, verranno effet-
taale ne¿ giorni 23 settembre 1942-NX e successini, ferma ri. p. Il Ministro per la maring
inanendo la data di rimb0Tsubilila delle obbligazioni sor- ARTElto IUccmuI
leUUiule. Il 3Iinislio per in comunica:loni

Roma, addi 5 agosto 1942-XX IlosT VENTURI

(3124) It direttore generaic: Pon:NZ.4

Notificazione di concorso per 2.5 posti <li sottotenen.td
in sorri:io pernmuente c)]cttiro nel Corpo delic Ça-

75 Estrazione delle obbligazioni per la Ferrovia pitancric di porto.
« Vittorio Emanuele »

Si notifica che nel giorno di lunedi 31 agosto 1942-XX, alle
ore 10, in Roma, presso la Direzione generale del Debito pub-
blico, via Goito n. 1, in una sala al piano terreno, aperta al
pubblico, avrà luogo la 75a estrazione delle obbligazioni emes-
se dalla Società por la ferrovia « Vittorio Emanuele », giù
concessionaria delle ferrovie Calabro-Sicule, il cervizio delle
quali obbligazioni venne assunto dallo Stato per effetto della
convenzione 20 giugno 1868, approvata con la legge 31 ogosto
stesso anno, n. 4587.

Le obbligazioni da estrarre, giusta la tabella di ammorta.
mento, sono 8573.
I numeri delle obbligazioni sorteggiate, rimborsabili a

partire dal lo ottobre 1942-XX, saranno pubblicati nella Gaz-
cella Ufficiale del liegno.

Roma, addl G agosto 1912-XX

(3125) It direttore generale: POTENZA

3tINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Gestione temporanea da parte dei Consorzi obbligatori
delle pelli bovine ed equine, della raccolta delle pelli
di coniglio e di lepre.

'A r t. 1.

E' aperto un concorso, per esami, a 25 posti di sottotenente
in servizio permanente ellettivo nel corpo delle Capitanerie di
porto.
Il concorso avrà luogo in Borna, presso il Ministero della

marina, alla data che sain stabilita c comunicata in tempq
utile ai concorrenti.

Art. 2.

Potranno estere ammessi al concorsof

a) i diplomati capitani di lungo corso che abbiano cono

seguito la nomina a sottotenente di vascello di complemento,
abbiano prestato quattro anni di servizio effettivo nella Regia
marina e contino almeno due anni di navigazione su navi della
marina militare o mercantile, e i patentati capitani di lungo
corso;

b) 1 laureati degli istituti superiori navali, delle scuole
kli commerc:o ed istituti equiparati, 0 laureati in ingegnerias
matematica, fisica o giurisprudenza, scien7e politiche e sociali,
od in altre facolta riconosciute equipollenti;

c) gli n1Ticiali di porto di complemento con almeno due
anni di lodevole servizio.

Art. 3.

Con disposizione n. 4550 PL del 12 luglio 1942-XX, il Mini-
stero delle corporazioni ha stabilito che per l'Italia meridio-
hale ed insulare - dove ancora non è stato possibile istituire
i magazzini per la raccolta delle pelli di coniglio e di lepre,
ai sensi del decreto Ministoriaio 12 novembre 1911-XX - detta
raccolta venga assunta, temporanearnente, dai Consorzi obbli-
gatori pelli bovine ed equine, 1sutuiti con decreto-legge 13

giugno 1940-XVIII, n. 826, i gnali si avvarranno di raccoglitori
delle singole provincie scelti fra i commercianti inquadrati
holla Federazione nazionale fascista commercianti pelli enoi
ed affini e che abbiano possibilmente esercitato la raccolta
(lelle peHi di coniglio e di lepre

13127)

I concorrenti devono soddisfare alle seguenti condizioni?
a) essere citadini itaHani o albanesi di razza non ebraical
b) eBSere iscritti al Partito Nazionale Fascista;
c) non avere oltrepassato alla data della presente notis

ficazione. 30 anm di età se patentati capitani di lungo corso,
e 28 anni di età gli altri.

Per coloro che riannino regolarmente iscritti al Partito N
zionale Fascisla senza interrivione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922, è concessa sui linlite rnassimo di età, una proroga
di 4 anni.

A norma dell'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV,
n. 1542, il limile di c:à à clevato: di due anni nei riguardi deil
enneorrenti che siano enningati alla riata di cui ni lo comma
dell art. 4 della presente notilleazione, e di un anno per ogni
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figlio vivente alla data medesima. Tali elevazioni si cumu-
lano fra di loro e con quella derivante dall'appartenenza al

l'.N.F. da data anteriore al 28 ottobre 1922;
d) r!6ultare di buona condotta pubblica e privata;
e) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio in-

condizionato militare niarittimo, la quale sarA accertata me-

diante visita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti
a Iloma presso il Ministero de.la marina, immediatamente

prima dell'inizio degli esami.
L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere in-

Teriori rispettivamente .a m. 1,55 ed a m. 0.80, e dovranno,
inoltre, essere tra loro in conveniente rapporto così da dare

sicuro affidamento dell'indice di robustezza armonica del sog-

getto.
Il visus, senza correzione, controllato con le tavole Otto-

tipiche, De Wecker, non deve essere inferiore ai seguenti li-
initi:

Visus binoculare=1/2, a 5 metri di distanza;
Visus monoculare=174, a 5 metri di distanza.

La sensibilità cromatica, da accertarsi con le lane colorate

Holmgreen, deve essere assolutamen'e normale.
Contro il risnitato di tale visita non sono ammessi ricorsi

nè visite superiori.

Art. 4.

Le don aru a di ammissione al concorso, in carta bollata da

L 6, con l'indicazione del domicilio del concorrente e corre-

date da docuinenti di cui all'art. 5 dovranno pervenire al Mi-
nistere dePa marina - Direzione generale del personale e del

servizi militari -- entro il 90° giorno dopo quello della pubbli-
cazione della presente notificazione nella Gu::etta Ufficiale del
Regno.

Non si terrà conto delle domande che pervenissero dopo
la data predetta o che per tale data non fossero completamente
documentate.

Gli aspiranti e gli allievi ufficiali dovranno presentare tutti
i documenti indicati nel successivo art. 5 e dovranno indicare

nella loro domanda anche il domicilio della famiglia.
I concorrenti che risiedono all'estero, nell'Africa Italiana,

nei possedimenti italiani dell'Egeo e quelli che dimostrino di

essere richiamati alle armi potranno essere ammessi al enn-
corso presentando entro 11 termine stabilito dal P entuma del

presente articolo la sola domanda, salvo a produrre i docu-

Inenti entro 30 giorni successivi a quelli della scadenza.
Il Ministero potrà accordare un ulteriore termine oltre

quello indicato nel presente articolo per la regolarizzazione
di documenti formalmente imperfetti. Quest'ultimo termine do-
vrA in ogni caso scadere prima della data d'inizio degli
esami.

Art. 5.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere

corredate dai seguenti documenti, debitamente legalizzati dalle
competenti autorità:

1) Certificato di cittadinanza italiana;
2) documento comprovante fiserizione al Partito Nazio-

71ale Fascista per l'anno in corso (costituito da un certitleato
in carta hollata da L. 4, rilasciato dal segretario --- o dal vice
segretario se trattasi di capoluogo ch Provincia - del compe-
tente Fascio di combattimento, e vistato dal segretario fede-
Tale o dal vice segretario federale o dal segretario federale
amministrativo della Provincia a cul il Fascio appartiene), at-
testante l'appartenenza ai Fasci di combattimento o ni Gruppi
imiversitari fascisti, e indicante l anno, îl mese e 11 giorno
<lella iscrizione. Qualora tale certificato sia presentato anche
ai fini della proroga sul limite massimo di età, esso deve ri-

spondere inoltre ai seguenti requis!!i:
1° contenere l'espressa menzione, anche se negativa,

delle eventuali interruzioni;
2e essere firmato personalmente dal competente segre-

tario federale (senza possibilità di sostituzione con altra

Ilrma);
33 essere ratificato da S. E. Il Ministro Segretarlo del

Partito Nazionale Fascista o dal Segretario amministrativo o

<iai Vice segretari, che sono autorizzati a firmare atti ufficiali
del Partito.
I e ttadini italiani residenti all'estern e i non regnicoli do-

tranno presentare il certificato di iscrizione af Fasci italiani
DIlestero. Quest'ultimo certifleato, redano su carta legale, de-
'v'essere rilasciato direttamente dala segreieria generale del

Fasci italiani all'estero o da uno degli ispettori centrali dei

Fasci italiant all'estero. Dovrà inoltre soddisfare al requisitt
di cui al precerlen11 numeri 16 e 36 quando sia prodotto anche

ai fini della proroga sul limite massimo di eth;
3) estratto del registro degli atti di riascita (non .sono

ammessi i certiflcati) di data non anteriore al 10 marzo 1940;
4) certificato di stato libero; se trattasi di ammogliato,

corpia dell'atto di matrimonio e stato di famiglia.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a sotto.

tenente, se animogliati, dovranno entro il termine di due

mesi dalla nomina chiedere il llegio assentimento per il ina-
trimonio contratto.

Sarà revocata la nomina del vincitore del concorso che

non avrA ottemperato alla disposizione del precedente capo-
verso o non avrà ottenuto il Ilegio assentimento;

5) certifleato di buona condotta;
6) Certificato generale del casellario giudiziario;
7) certificato di esito di leva. Se il concorrente ha già

prestato o presta servizio militare deve invece os,
di congedo, o la copia dello stato di servizio o 11 foglio ma-

tricolare;
8) fotografia con firma debitamente autenticata e lega-

lizzata;
9) originale o copla autentica rogata dal li. notaio, di

uno dei titoli di studio indicati nel precedente art. 2.
I diplomati capitani di lungo corso, per provare la navi-

gazione compiuta, dovranno produrre anche un estratto di
matricola mercantile, o un estratto di matricola militare con

l'indicazione del'a navigazione effettuata su Regie navi.
Nella domanda il candidato deve specificare la lingua

estera prescella per la prova obbligatoria e quelle su cui de-

sideraese socienEre prove facoltative. secondo quanto è speci-
fleato nell'annesso programma di esame,

I documenti indicati at numeri 13, 2), 4), 5', e 6) dovranno
essere di data non anteriore a tre mesi da quella della pre-
Bente notificazione.
I concorrenti ufficiali in congedo in servizio temporaneo o

ufficiali della M.V.S.N. in servizio effettivo permanente, o im-
piegati della S'ato in servizio, sono esonerati dall'obbligo di
presentare i doenmenti di cui ai nn 1). 5) e 6) salvo l'obbligo
di dimostrare con apposito documento rilasciato dalla compe-
tente autorità, i attuale posizione d'ufficiale o impiegato in
S€fViZIO.

I doemnenti allegall alla domanda dovranno essere ron-

fôrmi alle picscrizioni della vigen:e leuge sul bolla.
Non A ammesso fare riferimento a documenti presentati

presso altre aniministrazioni dello Stato.

Art. 6.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni
di quals asi µenere sui candidali nel modo che crederA op-
portuno, indipendentemente dai deemnenti presentati.

L'ammissione al concorso puo essere negala con decreto
ministeriale non motivato ed insinòacabile.

I 'ammissione stessa pnò inoltre essere accordata sotto ri-
serva, in reinzk ne a ananto è detto nel penultimo ed ultimo
comma dell'art. 4 e nel presente articolo.

Art. 7.

I posti messi a enncorso sono riservati·

a) 10 ai diplomati capitani di lungo corso sottotenenti di
vascello di complemento ed al patentati capitani di lungc
CCTSO:

b) 10 at laureati;
c) 5 agli ufficiali di porto di complemento con almeno

due anni di lodevole servizio.
Le nomine avverranno promiscuamente fra 1 candidati

delle tre categorie predette, ma rispettando per ogni cate-
goría il limite numerico dei posti ad essa riservato ed attri-
buendo i posti della categoria a), meth ai sottotenenti di va-
seello di complemento diplomati capi:ani di lungo corso e

metA ai patentati capitani di lungo corso.

Qualora il numero complessivo del vincitori di uno o due
delle tre categorie risultt inferiore al numero di posti ad esse

assegnati, il NIini6tero ha facoltà di completare tale numero

con candidati idonei di una o due delle altre categorie, a sua

scelta e giudizio insindacabile. Analogo criterio è adottato fra
i soitotenenti di vascello e i patentati capitant di lungo corso,
nella categoria a).
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Art. 8, TatELIA

L'esame di concorso si svolgerà secondo il programma
PflOGRAM31A DELL'ESUIE DI CONCONSO

annesso alla presente notilleazione.
A SOTTOTENENTE DI POllTU

Nei giorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione

esaminatrice, riunita in adunanza segreta, formulerà 11 tema

sulla materia del programma da svolgersi nel giorno. h1ATERIE DI ESAME

Le prove scritte si svolgeranno in giorn.i diversi.
Durante lo svolgimento delle prove i candidati non potran Ô .5

no colnunicare fra loro e con persone estranee alla Commis-

sione, no consultare libri e manoscritti, salvo i testi di leggi
e di decreti inseriti nella Itaccolta Ufficiale, clie la Commis-

Bione ritenesse porre a loro disposizione.
E' consentito negli esami di lingue stran ere l'uso del vo-

cabolario.

Chi contravvenisse alle suddette disposizioni, sarà escluso
dagli esami.

Nelle prove orali, il candidato risponderà. a sua scelta, su
una delle due tesi da esso estratte a sorte.

La Commissione ha pero facoltà di intrattenere i candi-

dati su tutte le materie del progranana ed anclie sullo svolgi-
niento delle prove scritte.

ESAME SCILITT3

1 Svolgimento di un tema in lingua
italiana su un argomento di cul-
tura generale

2 Svolgimento di un tema su ele-
manti di diritto della naviga-
zione marittima

3 Svolgimento di un tema in lingua
francese o inglese o tedesca o in
altra lingua como specificato
nella nota B.

- 8 oro 3

- 8 ore 3

- 8 ore 2

Art 9. Esare onna

La classifica degli idonei sara fatta per ordine di merito,
come risul:erà dai punti ottenuti, ed a parità di inerito 11
applicheranno le disposizioni di cui altart. I del H. decreto-

legge ü luglio 1934, n. 1176, c 6uccessive estensioni.

Art. 10.

4 1°Cruppo............
a) Diritto civile . . . . . . .

b) » costituzionale . . .

c) » amministrativo
. .

d) » e procedura penale.
c) » internazionale ma-

rittimo

- i 50 minuti 2

2

2

Per ottenere la nomina a sottotenente, i vincitori del con- 5 2° Grtzppo. - 20 minuti 2
corso dovranno contrarre arruo:arnento volontario ne Corpo
Iteale Equipaggi, con ferma di sei anni a decorrere dalla no-

.

f) Dirittodellanavigazionema- 2

niina stessa. rittima.
g) Cultura militare . , , . . . 2

Art. 11.
6 3 Grteppo. . . . - 30 minuti 2

1 vincitori del concorso, nominati sottotenenti, riceverartno
gli assegni di v:aggio a tariffa nii!!tare pe: recarsi da luogo
di residenza a quello in eu¡ saro tenuto il corso teurieu pra-
tico di cui all'art. 12 della presen:e notificazicue.

A rt. 12.

Lo stipendio iniziale iterente al grado di sottotenente è di
L. 10.670 annue, al quale deve aggiungersi il suppleniento di
servizio attivo di L. 2090 annue, l'indennità Inilitare di L 500
annue e la eventuale aggiunta di fanliglia (salve le riduzioni
e gli annienti di legge).
I vincitori del concorso saranno nonlinati sonotenenti di

porto e seguirartno un corso di is.ruzione teorico-pratico e nil-
litare presso la R. Accadentia novele e un tiroefuio pratico
presso le Capi'anerie di porto per la complessiva durata di
12 Ivesi, dopo di clic saranno proinosal teilenti.

Art 13.

Copie della presente natitleaz.one con i programnii di eaa-
nie annessi potranno essere richieste al e Capitanerie di porto
del Heguo e delle Colonie ovvero al Ministero della ulatina
(Direzione ge:levale del personale e dei servizi inilitar: - Di-
visione stato giuridico) o al Ministero delle coniunicazio:ii
(Coinando generale delle Capitanerie di parlo).

Itoina, addì 1õ giugno 19 NX

p. Il 3/inistro µer la marina

ARICHU IIICCahDI

Il 31in¿Stro per le com nica:ioni

HOSI VENÏURI

h) Matematica . . . . . . . .

i) Fisica . .

I) Geografia
m) Economia politica e corpo-

rativa
n) Statistica . . . . . . . . .

7 Lingua straniera (1) . . . . . . .

9

2

- 10 minuti I

(1) I candidati dovranno parlare canentemente, pronunziare bene 0
tradurre a vist.a.

Nola A. - I.a Commissione ha facoltti di interrogare i
candidati anche sui tetal svolli in iscritto.

Vola 11. - I candidati, olire l'esame obbligatorio in una
delle tre lingue indicale, possono sostenere anche la prova su
una o su tutte e due le altre lingue straniere. In tal caso se

la lingua facoltativa, a giudizio degli esanúmuori, s:a scritta
correttamente e parla:a correntemente, al punto medio degli
esanti, espresso in ventesind, si aggiunge un quarto di purno,
oppure nietà o tre quarti, fino ad un punto intero, a seconda
del grado di perfezione danostrato nella conoscenza della lin·
gun, per failra Ungua in più laggiun:a ë in ragione della
metil delle aliquote predette. I candidati nella domanda di
annuiss one al concorso possono chiedere di scatenere la prova
faco:In'iva di lingue estere anche in allra llugua clie non sia
fra cuelle sopra indleale.

Qualora il Minisito accolga la domancia la vaintazione
dcH esame relativo è falta con gli stessi c:iieri sopruindicati.

DiriGo civile.

Tesi P - Nnzinne e ripartizione ricl rlir!'in - Fonti del rii-
tio - Dela legge nel telupo e nel o spazio - Iaierpretazioni
delie leggi. .

Tesi e . Det rapporti e dept atti giurirlei in generale -

diritti.
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fes¿ 3a
- Cittadinanza, disposizioni che ne regolano l'ac-

quisto, la perdita e il riacquisto - Domicilio, residenza e di-
Inora - Assenza; assenza in guerra.

Tes¿ ga - Matrimonio - Filiazione legittima e Illiazione na-
turale; legittiniazione - Minorc età ed interdizione - Patria po-
testa e tutela - L'inabilitazione e la emancipazione - Ordina-
n=ento e atti dello stato civile.

Tesi ? - I beni secomlo la loro natura giuridica - Diritti
y,rsonali e reali - Possesso ed azio;ii possessoric - Proprietà;
cocetto, modo di acquisto, limitazioni, estenzione - Servitù
personali e prediali - Loro estinzione.

Tcs¿ Ga - Delle obbligazioni - Diverse specie - Loro effetti -
Afodi legali e convenzionali di garantire l'adempimento di esse
- Modi di estinzione, riovazione e prescrizione.

Tesi '¡a - Dei contratti - Varie specie e requisiti essenziali -
Efretti dei contratti in generale e in specie di quelli trasiativi
di proprietà od altri diritti reali - Interpretazione dei contratti.

Diritto costituzionale.

Tes¿ 1a - Diritto costituzionale - Nozione di Stato - Le varie
for:na di Governo - Governo rappresentativo in particolare -

Alonarchia e repubblica - Governo costituzionale e Governo
parlamentare.

Tes¿ oa - Condizioni storiche, sociali e dottrine politiche
chè contribuirono a determinare l'avvento del regime rappre-
Bestativo nell'Europa occidentale e centrale . Successiva esten-
sione del regime rappresentativo ad altri Stati dell'Europa ed
ai principali Stati d'America e d'Asia

Tesi 3a - Governo monarchico costituzionale in Italia -

Po:ere legislativo, esecutivo e giudiziario - Suoi sviluppi in
rapporto all'ordinamento fascieta - 11 P.N.F.

Tesi P - Il potero e<ecutivo o di governo - Il Capo del Co.
verno - II Gran Consiglio del Fa:Vlsmo - 11 Consi:lio dei 3H-
Listri - Nomina e revoca dei alimstri - Responsabilitti politica
dei 31inistri.

Tes¿ 53 - Il potere legislativo - 11 Senato - Sua composizio-
ne - La Camera dei Fasci.e della Corporazioni - Sua conmo-
sizione - La procedura per la approvazione della legge . Úe-
creto-legge e decreto legislativo.

Tesi 6a - Il potere giudiziarlo - Ordinamento giudiziario -
I.a giurisdizione ordinaria e la giurisilzione speciale - Cem-
pen:nza dei giudici per n ateria, valore e territorio - I gradidi giuried:zione.

Dirillo amministrativo.

Tes; I= · DJFananini.straziano puobilea in generale, suo i
Beap . sua funzione nollo Stato - Fonti del tilritto annui- i
Distrativo - Accentramento e decentrantento.

Tesi 2a - Demanio - Tasse - Imposo - Debito pubblico.
Tes¿ ¿a - Amministrazione centra'e e locale - l\l:nisteri - At-

triburloni dei Ministri - Ohbliptil e dir:tti dei pubbilei funzio-
nari - Il concetto di stabilità nel rapporto di pubblico impiego.

Tesi e - Il Consiglio di Stato - Suo ordinamento e sue at-tribuzioni (consultive e giurisdizionali) - Avvocatura dello Sta-
to e sue attribuzioni.

Tesi 3a - Delle pene - Nozione di pena - Pene principali ed
accessorie - Concorso di pene - Aggravanil e discriminanti
delle pone - Conseguenze penali della condanna - Misure am-
ministi'aNve di sicurezza - Delle sanzioni civili.

Tes¿ ga - Cenni sui delitti contro la personalità dello Stato
- Contro la pubblea amministrazione e contro l'amministra-
zione della giustizia - Contro il sentimento religioso e contro
la pietà dei defunti - Contro l'ordine pubblico - Contro l'ineo-
lumith pubblica - Contro la fede pubblica.

Tesi 5a - Cenni sul delitti contro l'economia pubblica, l'in-
dustria ed il commercio - Contro la moralità pubblica ed 11
buon costume - Comro l'integrità e la sanità della stirpe -
Contro la famiglia.

Tes¿ 6a - Cenni sul delitti contro la persona e contro 11
patrimonio.

Tesi ? - Nozione del processo penale - Ordinamento giudi-
ziario e competenza - Azione penale - Suo esercizio - Querela
Azione civile nascente da reato - Parli nel processo penale -

Difesa - Istruzicne.

Tesi 9 - Atti di polizia giudiziaria - Cenni sulla istruzione
sommaria - Arresto e liberth provvisoria - Cenni sul giudizio
- Sentenze e ordinanze - Mezzi d'impagnazione.

Dirillo internazionale mari/Ilmo,

Tesi B - Concetti generali del diritto internazionale - Sto-
ria e fonti del diritto internazionale in generale e del diritto
internazionale IT.arittiluo in particolare - Codificazione e uni-
ficazione del diritto marittimo.

Tcsi -2a - Il campo del diritto internazionale marittimo -
L'a!Lo mare - II Inare territoriale - Spazi marittimi partico-
ari - Le acque interne Fiumi internazionali - Sottosuoloma-
rino e spazio almosferico al di sopla den'alto mare - llegime
delle navi in alto mare e del inare territeriale.

Tes¿ 3^ · La polizia del mare e della navigazione - Polizia
generale della navigazione in alto mare - Folizie speciali:
a) piratarla; b) tratut dey:i schiavi; c) protezione cavi sotto-
luarini; d) polizia della pesca in alto n:ale.

Tes¿ P . Lo sfrullamento delle vi che e del niare e loro
protezione - La pesca nel rapporti laternazionali - Inquina-
niento acque navigabili.

Tesi la - Diritto imernaziona!e marittinio in tempo di
guerra - La guerra marluinta e le ete operaZioni caratteri-
Stiche - I belligeraliti ne!!a guetia niarittima - La corsa - Le
n ice e i sonnaergibili - Blu co inarittimo - Embargo e an-
garia - Happresagl!a.

TcSi - Il dirMio di preda ndin guerra marittima - Rap-
parli cornincreiali fra 1 liigeranti e ni l'Fal - Lavi soggelte a
preda - Carattere nenúco he invi e tiWie norni - C0ntr3b-
tundo di guerra - Asaßtenza osti e - Visita e cattura - Giu-
dizio delle prede.

Tesi is - Neutralità ncila guttra marittima - Concetti ge-

acque neutrali - Internaniento delle navi del helligeranti.

Tesi 5* - Funzione censoria nel Governo costituzionale . Dirillo clella naciga:10nc macillitnaCor:e del conti, suo ufficio, suo ordinamento, sue attribuzioni.
Tesi 63 - Anuninistrazione locale - Provincia e suo ordina- L De!!nizione, carattere. Contenuto, partizione e fonti del-Inen!D - Giunta provinciale ammlinstrativa e sue funZioni an. dirilla marittinio - confilti di legislazione in niateria marilli-che in materia di contenzioao - Tutela e vigilanza dello Stato. Ina: disposizioni prelirainari drl Codice del:a Navigazione.Tes; ya - Comuni

- Podestä - Consula municinale - Loro at- Organi anun:Distrativi d la navmazicule naarittima
- demaniotribuzioni - Aniministrazione speciale per il Comune di lloma. Inarittimo - attività umministrativa e polizia dei porti - pi-

lotaggio - rimorchio - Javoro portuale.
Diritto e procedura penale. 2. Personale marittimo - coinandante della nave - equi-

p32gi - contratto di arruolamento.
Tas¡ P - Fondamento del diritto di punire - La legge pc-

,

3. Indivirluazione della nave - requisiti di nazionalità -

'n3 - I.e neincipali innovazioni del nuovo codice pony., . C·>- leerlzione e abilitazione della nave alla navigazione - dismis-
6 ee Jeggi complenientari - La legge penale nel tempo e nello sfone della bandiera e cancellazione dai registri - navigabilitàspazio - Estradizione. della nave - documenti di bordo.

Tesi B - Dei reati in generale - Delitff e contravvenzioni -
Classificazione del reati

- Elementi del reato . Subbietto atiivo
- Concorso di più persone nello stesso reato - Subbletto pas-Sivo ed oggetto - Volonti - Dolo e colpa - Fnfto - Consumazio-
Le Tentdivo - Co::Unrso di r" i - imputabilità Aggravanti
e dberhuinanti del reato - Della recidiva.

4. Partenza ed arrivo delle navi - polizia di bordo e della
navigazione - atti di Stato civile in corso di navigazione -

navigazione da diporto - pesca marittima - cabotaggio.
5. Costruzione della nave - proprietà e comproprietà -

armatore - societù <h armamento - raccomandatarii - con-
itratti di utilizzazione della nave.
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6. Avarie - contribuzioni alle avarie comuni - responsabilità
per urto di navi - assistenza e salvataggio ricuperi - ritrova-
mento di relitti - assicurazioni marittime - privilegi - ipoteca
navale.

7. Cause marittime - istruzione preventiva - cause per sini-

stri marittimi: competenza - procedimento avanti i comandan-
ti di porto ed avanti i tribunali e le corti d'appello contro-

versie di lavoro : competenza a procedimento - liquidazione
delle avarie comuni - attua210ne della limitazione del debito

dell'armatore - esecuzione forzata e misure cautelari.

8. Reati marittimi e pone delitti e contravvenzioni di-

sposizioni pTocessuali - infrazioni e pene disciplinari.
9. Legge di guerra e di neutralità: disposizioni speciali

per la guerra marittima: operazioni belliche controlli della

navigazione marittilila, contrabbando di guerra, blocco ma-

rittimo, assistenza ostile, visite, catture e distruzione di navi

mercantili trattamento degli equipaggi e dei passeggeri
dorrisponrlenza postale - risarciniento det danni - giudizio
delle piede.

CuHura muffare.

Test ? - Leva marittima: Soggezione alla leva marittima -

Classi di leva - Chiamata - Arruolamento Obblighi di servi-

zio - Autorità preposte alle operazioni di leva marittima

Consigli di leva e loro competenza Note preparatorie e liste

di leva - Chiamata e sessioni di leva - Esame personale Ar-

ruolamento e mvio alle .armi flicorsi contro le decisioni del

Consiglio di leva - Fergie di leva e ferme volontarie - Ritardi

alla presentazione alle armi Riduzioni e facilitazioni di ser-

vizio - Dispense ed esenzioni - Congedo illimitato e congcdo
assoluto - Anticipato congedo ai militari di leva o volontari

Arruolamenti eccezionali Renitenza Diserzione - Sanzioni

penali per reati in materia di leva marittima - Itilardi ai con-

gedamentL Richiami alle armi (testo unico approvato con

R. decreto 28 luglio 1932, n. 1365, eR decreto-legge 19 dicem-

Dre 1936, n. 2509).
letruzione premilitare obbligatoria (R. decreto-legge n. 2150

in data 31 dirembre 1934 e circolare I.P.M. allegata al f. o. M.
del 29 aprile 1937-XV).

Tesi 2a . Ordinamento della liegiŒ marina Servizio navale
- Servizio dipartimentale marittimo Servizi centrali - Servizi

speciali - 1stituti e .scuole della Regia marina.
Corpi niilitari della Regia riarina e loro funzioni - fleelu-

tamento degli ufficiali in servizio permanente Corrisponden-
za dei gradi (legge 8 luglio 1926, n. 1178, e legge 30 dicembre
1932, n. 1613). Attribuzione del capo e sottocapo di stato mag-
giore (R. decreto-legge 26 setterwore 1935, n. 1870). Classifica-
zione del Regio naviglio (R. decreto 5 settembre 1938-XVI, nu-
mero 1483.

Tesi 3a - Ordinamento del C.R E.M.: Personale volontarlo
e di leva Categorie del personale Gerarchia e corrispondenza
di gradi con quelli del. Regio esercito Assegna2ione del per-
sonale di leva alle varie categorie e spedalith Tirocini pratici
e corsi per il personale di leva Passaggio nel personale vo-

lontario - Speciali vincoli di servizio Corsi di istruzione per
11 personale volontario Classifiche - Varie specie di ferma
Rafferma - Proecioglimenti - Trasferimenti - Congedamenti e
riammissioni in servizio - Richiami (testo unico approvato con
R. decrèto 18 giugno 1931, n. 1914, modificato con la legge 15 glu-
gno 1933, n. 778).

Tesi 46 - Cennt sul potere marittimo: Suoi elementi: navi
da guerra-e del commercio; basi navali e loro funzioni; traf-
fico marittimo (linee di navigazione - Scambi e rifornimenti -
Porti).

Tesi 56 - Difesa costiera: Ostruzioni retali: armi subacquee
sbattamenti --Servizi di dragaggio.

Tesi 64 - Segnalamento martttimo: servizi semaforici par-
tolanL

Sugli.argomenti di cui alle tesi Sa, 6a potranno essere util-
mente consultati i manuali editi dal Ministero della marina
er istruziotie premarinara.

Matematica.

Test 16 - A) Calcolo dei radicali - Cenno sulle potenze con

esponenti frazionari - Sistemi di equazioni di 1 grado.
B) Proporzioni fra grandezze - Similitudine fra flgure

piane, in particolare fra triangoli e poligoni.
C) 11elazioni trigonometriche fra lati ed angoli di un

triangolo.

Tesi 2a - A) Equazioni di 20 grado ad una incognita - Equa-
zioni riducibili al 26 grado - Sistema di equazioni di grado su.
periore al primo.

B) Area dei poligoni - Rettificazione della circonferenza
e quadratura del cerchio.

C) Formule per l'addizione, la sottrazione. la dup!wn-
zione e la bisezione degli argomenti Applicaziotte delle ta-

vole trigonometriche alla risoluzione del triangoli rettiUne.

Test 3= - A) Progressioni aritmetiche e geometriche Lo-

garitmi. ·

B) Rette e piani nello spazto Ortogonalità e parallelistno
Diedri, Triedi, Angoloidi, Poliedri.

C) Relazione fra le funzioni circolari di uno stesso arco

o di archi associati Funzioni circolari di alcuni archi GGo,

450, 600. 180, 3600
Tesi P - A) Equazioni esponenziall Uso delle tavole to-

garitmiche ed applicazione al calcolo di espressioni numeriche.
B) Equivalenza dei solidi Superficie e volume dei.po.

liedri semplici, del cilindro, del cono e della sieta.
C) Trasformazione di somme e di differenze delle fun-

zioni circolarj in prodotti Determinazione di un angolo
quando è dato 11 valore della sua funzione circolare e vice-
versa.

Tesi 56 - A) Applicazione dell'algebra aíla geometria.
B) Proprietà del circolo, angeli al centro e angoli in-

scritti in una circonferenza - Misura di un arco e delfarea di
un settore circolare.

C) Applicazione della trigonometria piana - Raggi det
circoli circoscritto ed inscritto - Calcolo della lunghezza del
lato di un poligono regolare di n lati, dato il raggio del cir-
colo circoscritto.

Fisica.

Test 16 - Meccanica: Moto uniforme e moto uniformemente
vario Moti periodici; circolare e oscinatorio - Conceno di
forza ed unità statica di essa Equilibrio di forze complanari
o comunque disposte: equilibrio dei corpi con un punto o con
im asse fisso. Principio di inerzia Propor2ionalitA fi·a forza
e accelerazione. Massa. Unità dinamica ai forza. Uguaglianza
fra azione e reazione Caduta del gravi liberi - Oscillazione
del pendolo.

Test P - Lavoro ed energia Unità di lavoro e di potenza
Energia di moto e di posizione - Equilibrio dinamico nelle
macchine. Conno sulfattrito e resistenza del mezzo. Conser-
vazione dell'energia. Trasmissione della pressione nei fluidi.

Pressione generata dal peso del fluidi, con particolare riguardo
all'atmosfera. Compressione (a temperatura costante}. degli
aeriformi). Moto dei fluidi; pompe Moto di un solido immerso
in un fluido (applicazione alle navi, ai, dirigibili e ai veicoli).
Cenno sulle azoni molecolari a sulla pressione osmotica. Lou-
cetto di pressione.

Test Sa - Termologia Concetto di temperatura; m:stira
della temperatura. Concetto di quantitil di calore; caloria Ca-
lore specinco e capacith termica. Cenno sulla propagazione del

calpre. Nozione di dilatazione termica. 11 calore negli aerifor-

mig equazione caratteristica dei gas · Temperatura assoluta.
Cambiamento di stato. Il lo principio della termodinamica;
eqqivalente meccanico della caloria. Il 2e principio della ter-

modinamica. Cenno sui motori termici e sulle macchine fri.
gorifere.

Test 4a - Acustica: Moto vibratorio del mezzo e percezio-
ne del suono. Frequenza, lunghezza d'onda ed intensità di un
suono semplice Timbro di un suono. Cenno sui fenomeni di
interferenza. Intervalli musicali. Cenno sulla riproduzione del
suom.

Test 5* - Elettrologia e Magnetismo: Fenomeni principali
di elettrostatica e grandezze elle v'intervengono. Condensatori.
L'effetto Volta e la pila elettrica. Corrente elettrica costante
nei conduttori di prima specie e grandezze da cui dipende.
Principali fenomeni di magnetostatica. Azione magnetica Ter-
restre. Campo magnetico prodotto da una corrente. Applica-
zione alla misura della corrente (galvanometro, ecc.), alla tt;t-
smissione dei segnali (telegrafo, ecc.) - Calore prodotto dalla
corrente; applicazione al riscaldamento e alla illuminazione.

Test Ga - La corrente elettrica nei conduttori di seconda
specie: dissociazione elettrolitica - Accumulatori. La corrente
nei gas; ionizzazione. Raggi catodici e raggi X. Cenno sui fe-
gomeni di radiottività. Induzione .elettromagnetica. Corrente
alternata. Cenno sugli alternatori, motori e dinamo. Trasfor-
matori statici. Telefono. Utilizzazione elettrica dell'ouergia
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Idraulica. Onde elettromagnetiche; loro produzione e mezzi per
riceverle. Cenno di radiotelegrafla e radiotelefonia. Cenno sul-
la costituzione della materia: molecole, atomi, elettroni, nu-
clei. Cenno sul fenoment termoionico e fotoelettrico.

Test 7• - Ollica: Riflessione e rifrazione con applicazione
agli specchi piani e ai prismL Cenno sugli specchi sterici e
sulle lenti sottili. Occlaio e strumenti ottici più usati. Disper-
stone della luce. Velocità della luce nel vuoto e nei mezzi ma-
teriali - Cenno sui fenomeni d'interferenza, diffrazione e pola-
rizzazione. Frequenza, lunghezza d'onda ed Intensità di una
radiazione semplice. Cenno sulla natura elettromagnetica della
luce - Radiazioni non visibili. Cenal di spettroscopia.

Geogralla.

Test la - A) La Terra come planeta: forma, dimensioni e
movimenti - Carte geografiche e topografiche: loro lettura.

B) Divleione politica della Terra . I grandi Stati mo-
derni.

Test 2a . A) Distribuzione delle terre e del marl - Le grandi
Itnee del rilievo terrestre - Il mare e i suoi fenomeni - Atmo-
sfera e climi.

B) Gli Stati di Europa - Loro importanza politica ed eco-
nomica - Il problema demografico.

Test 3• - A) Origine delle roccle - Fossili e loro importanza
. Breve riassunto delle ere geologiche - Comparsa dell'uomo
sulla terra.

B) L'Italia politica dopo la guerra mondlale e 11 suo evi-
luppo agricolo, industriale e commerciale - Gli italiani al-
l'estero - 11 Mediterraneo e l'Italia.

Test 4a - ?) Razze. popoli e nazioni - Distribuzione attuale
degli uomini - Forme di vita e di civiltà in relazione all'am-
biente - AgglomcTamenti umani e loro diversi tipi.

B) Geografia generale fisica, economica e politica del-
I'Asia - Razze, popoli, religioni - Interessi italiani.

Test 5a - A) Azione dell'atmosfera, delle acque continentali
(superficiali e sotterranees delle nevi e del ghiacciai, delle
acque marine e degli organismi nel modellamento della super-
ficie terrestre.

8) Geografla generale flatca. economica e politica del-
l'Africa - Le colonic i\aliane in particolare.

Test 66 - A) Calore terrestre - Fenomeni vulcanici, sismici
e bradisismiel - Origine del rilievi terrestri.

8) Geografia generale flsica, economica e politica del-
l'Oceania - IA terre polarl.

Test 76 - A) Scambi: distribuzione delle plante e degli
animali di valore economico fondamentale; principali mercati
delle materie prime, mezzi di trasporto e grandi vie di comu-
nicazione mondiale - Migrazioni storiche e attuali - Colonic
e loro tipi.

B) Geografia generale flsica. economica e politica delle
Americhe - Gli italiani nelle Americþe.

Economia pohtica e corporativa.

Tesi 1• - A) Utilità e limitazione det beni - Elementi della
produzione.

B) Caratteristiche dell'economia corporativa della produ-
zione, nello scambio e nel consumo.

Test 2• - A) Lo scambio dei beni - Teoria della domanda e
dell'offerta.

8) L'intervento dello Stato nell'economia liberista e nel.
l'economia corporativa.

Test 3• - A) Del salarlo - Leggi del salarlo nell'economia
11berista.

8) Le forze produttive nell'economia corporativa e a di-
sciplina unitaria della produzione.

Test ga - A) Il valore e le leggi relative.
B) Il salario corporativo.

Tesi na - A) La circolazione dei beni - La moneta - Lo
scambio internazionale.

B) La collaborazione corporativa fra capitale e lavoro.
Tesi 6= - A; La distribuzione della ricchezza.
C) Gli scambi internazionali in regime corporativo.

Staffstica.

Tes¡ ia - La funzione del procedimento induttivo nell'in·
dagine statistica - Concetto di statistica.

Test 2•- Rilevazione e spoglio del dati statistici - Organi
preposti alle rilevazioni statistiche - Il dato statistico - Le ta-
belle statistiche - Valutazione critica dei dati - Scoperta ed
eliminazione degli errori - L'impiego delle macchine nello spo.
glio e nella elaborazione dei datt.

Tesi 3a - Metodologia statistica - Comparabilità del dati -
Comparabilità ottenuta mediante rapporti, medie, rappresen.
taziont grafiche, ecc.

Test 4a - I.a regolarità dei fenomeni statistici - Cenni sul
prlneipio di probabilità - Legge dei grandi numeri.

Test 5a - Stato e movimento della popolazione, con parti-
colare riguardo all'Italia - Censimento e classificazioni - Den-
sità della popolazione - Statistica del movimenti migratori
interni ed esterni.

Tesi 6= - Principalt statistiche della vita economica-nazio.
nale, con particolare riguardo all'Itglia: a) censimenti indu.
striali e agricoli; b) produzione, scambi, moneta, risparmi,
salari, prezzi. Cenni sul numeri indici dei prezzi e del corso
della vita.
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MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Graduatoria degli idonei del concorso a 10 posti di dise.
gnatore in prova nell'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 9 dicembre 1941-XX, n. 1726;
Udita la relazione della Direzione generale delle ferrovie

dello Stato (Servizio personale e affari generali), n. P.A.G.
040/21/106613 in data 19 luglio 1942-XX;

Sentito il Consiglio di amministrazione;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria degli idonei del
concorso a 10 posti di disegnatore in prova:

1. Zanon Romeo 11. Trebbi Romano
2. Passeri Giorgio 12. Lanzarini Albano
3. Torrente Agostino 13. Scagnetti Francesco
4. Baest Francesco 14. Mangoni Aleandro
5. Comastri Amleto 15. Romoli Sergio
6. Zardi Antonio 16. Porrovecchio Alfonso
7. Pacinotti Ga6tone 17. Giuliucci Luciano
8. Glambanco Benedetto 18. Cavaliere Vincenzo
9. Sauri Armando 19. Carmazzi Bruno
10. De Rosa Gaetano

Roma, addi 21 luglio 1942-XX

18 Ministro: Host VENIURI
(3103)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore -- GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAEI.E, gerente
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